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            Foglio settimanale di formazione e informazione della Parrocchia di Prata di 

Pordenone 
 

        Parroco: don Pasquale Rea: 3498633423 Email: d.pasqualerea@gmail.com 

         Segreteria: Martedì ore 09.00-11.00 e Venerdì ore 17.00-18.00 
         Email:zilllaura@gmail.com 3471831110 

        Sito: parrocchiapratapn.it 

        Ref.Oratorio: Eugenio Bortolotto 0434621788 

 

VII Settimana di Pasqua- Anno B - Salterio della III Settimana 

13 Maggio 2018 

Dal Vangelo di Marco 16,15-20 

 

In quel tempo, Gesù apparve agli Undici e disse 

loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il 

Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà 

battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà 

condannato. Questi saranno i segni che 

accompagneranno quelli che credono: nel mio 

nome scacceranno demòni, parleranno lingue 

nuove, prenderanno in mano serpenti e, se 

berranno qualche veleno, non recherà loro danno; 

imporranno le mani ai malati e questi 

guariranno». Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e 

sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, 

mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni 

che la accompagnavano. 



2 

 

 

 

 

E così, la vicenda terrena di Gesù volge al termine. Tutte le cose terminano, e quelle belle 
pare sempre in maniera repentina. Ma lasciano dentro tanta dolcezza e tanta speranza, 
rispetto alle cose meno belle che - come anche diciamo - lasciano "l'amaro in bocca". Una 
"scomparsa" come quella di Gesù lascia dentro di noi il sapore di cose vere, belle, piene 
di gioia e di luce; perché non è una scomparsa qualsiasi, è un momento che dà, a chi lo 
vive con intensità, il senso della pienezza e del compimento. Va tuttavia detto che non è 
una partenza "semplice": non stiamo salutando una persona che parte per un viaggio e che 
forse un giorno tornerà, speriamo presto, a salutarci e a condividere con noi un altro 
pezzo di storia. La partenza di Gesù da questo mondo è impegnativa, e ce l'aveva 
preannunciata in vari modi, all'interno del Vangelo. Pensiamo anche solo alla parabola 
dei talenti che leggiamo sempre verso la conclusione dell'Anno Liturgico: il Signore se ne 
va, parte, si allontana da noi, per quanto tempo non si sa, ma affida a noi per questo 
"tempo dell'assenza" un compito non indifferente, quello di fare crescere e far fruttare il 
Regno di Dio in mezzo a noi. E pure il Vangelo di oggi, che riporta le ultime parole di 
Gesù secondo il racconto di Marco, non scherza affatto sul tema: come ultime volontà 
prima del suo ritorno al Padre, Gesù chiede alla nascente comunità dei discepoli niente di 
meno che di "andare in tutto il mondo e proclamare il Vangelo ad ogni creatura". Un 
compito non di poco conto, e di grande responsabilità, visto che dall'annuncio del 
Vangelo e dal conseguente Battesimo dipende - sono sempre le parole dell'Evangelista - 
la salvezza di chi lo accoglie. Non c'è, in definitiva, miglior annuncio del Vangelo che 
quello della Carità vissuta tra i credenti in Cristo. Non possiamo pensare di annunciare il 
Vangelo solo attraverso la sterile proclamazione di fatti e discorsi di ciò che Gesù ha 
compiuto o insegnato: dobbiamo essere innanzitutto capaci di testimoniarlo con gesti di 
amore che rendono il Vangelo credibile agli occhi degli uomini già solo per il fatto che ci 
vogliamo bene. Sembra di sentir riecheggiare le parole di Gesù nel Vangelo della scorsa 
domenica, quando ci invitava a "amarci gli uni gli altri come lui ha amato noi". Oggi, 
godiamoci la visione del Maestro che torna là da dove è venuto e affida a noi il compito 
di creare una comunità di credenti in cui ognuno abbia la possibilità di esprimere la 
propria ricchezza e il proprio carisma per manifestare e annunciare a ogni creatura che 
laddove c'è unione profonda con il Risorto non ci può essere confusione, smarrimento, 
sconforto, ma solo "fede", "conoscenza del Figlio di Dio" e piena realizzazione umana. 
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14  MAGGIO: SAN MATTIA 

 

S. Mattia fu uno dei settantadue discepoli di Gesù Cristo, 

cresciuto alla sua scuola, e testimone dei suoi prodigi.  

Salito Gesù al cielo. Mattia rimase nel cenacolo in unione 

di preghiere con gli Apostoli, in attesa dello Spirito Santo. 

Dovendosi eleggere un altro apostolo in luogo di Giuda 

prevaricatore, furono presentati agli Apostoli due 

discepoli: Giuseppe soprannominato il Giusto, e Mattia. Da tutta l'assemblea si 

pregò dicendo: « Tu, o Signore, che vedi il cuore di tutti, mostra quale dei due 

tu abbia eletto a prendere, in questo ministero, il posto del prevaricatore Giuda 

». Quindi si vènne alla sorte, e questa cadde appunto su Mattia, che perciò fu 

aggregato agli altri undici Apostoli. Fu questa la prima elezione a dignità 

ecclesiastica. Mattia accettò quella carica di somma responsabilità con 

rendimento di grazie a Dio. Rimase quindi nel cenacolo in compagnia degli 

altri Apostoli fino a quel giorno fortunato in cui il Divin Paraclito scese dal 

cielo a portare i suoi doni.  Nella divisione del mondo da evangelizzare, S. 

Mattia ebbe come campo di apostolato l'Etiopia. Da quel momento egli 

consacrò l'intera vita alla predicazione della dottrina della salute eterna. 

Copiosissimi furono i frutti riportati. Nelle sue istruzioni insisteva 

massimamente sulla necessità di mortificare la carne reprimendo i desideri 

della sensualità, come aveva imparato da Gesù Cristo e come egli stesso 

praticava.  Per quanti anni abbia predicato, non lo sappiamo con precisione; 

ma è certo che fu fedele al suo apostolato, e che coronò le sue virtù ed il suo 

zelo col martirio. Fu ucciso a Sebastopoli per opera dei Giudei, e le sue 

reliquie, molto venerate, si conservano, parte a Treviri nella Germania e parte 

in Santa Maria Maggiore a Roma.  

 

 

 



 

15  MAGGIO: 

tradizione gli attribuisce, i più celebri sono il miracolo del pozz

sarebbe riuscito con la preghiera a far salire le acque di un pozzo, salvando la 

vita ad un bambino che vi era caduto dentro

avrebbero arato un campo al suo posto per lasciargli il tempo di pregare. 

Isidoro venne beatificato

12 marzo 1622 da papa G

spoglie furono traslate a Madrid. Furono poste prima nella 

poi nella chiesa di Sant'Andrea

Cattedrale dell'Almudena

sant'Isidoro e a sua moglie Maria; qui è custodita 

secolo che ne contenne il corpo. Sant'Isidoro è festeggiato il 15 maggio ed è 

particolarmente venerato in 

patrono di molte città e protettore di: 
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15  MAGGIO: SANT’ISIDORO

 

Isidoro l'Agricoltore noto anche come 

Agricola o Isidoro Lavoratore

– Madrid, 15 maggio 1130

spagnolo a cui furon

portentosi. Iniziò giovanissimo a lavorare la 

terra e, in seguito alla conquista di Madrid da 

parte degli Almoravidi

Torrelaguna, dove sposò Maria Toribia, 

beatificata nel 1697 col nome di 

Cabeza. Dedicò la sua vita al lavoro nei campi 

e alla preghiera. Tra i vari miracoli che la 

tradizione gli attribuisce, i più celebri sono il miracolo del pozz

sarebbe riuscito con la preghiera a far salire le acque di un pozzo, salvando la 

ambino che vi era caduto dentro e quello degli angeli che 

avrebbero arato un campo al suo posto per lasciargli il tempo di pregare. 

beatificato il 2 maggio 1619 da papa Paolo V

papa Gregorio XV. Quarant'anni dopo la sua morte le 

spoglie furono traslate a Madrid. Furono poste prima nella 

chiesa di Sant'Andrea, infine nella Collegiata di Sant'Isidoro

Cattedrale dell'Almudena la cappella centrale del deambulatorio

sant'Isidoro e a sua moglie Maria; qui è custodita l'arca funeraria del 

che ne contenne il corpo. Sant'Isidoro è festeggiato il 15 maggio ed è 

particolarmente venerato in Spagna, Sardegna e nei paesi sudamericani

e protettore di: campi, contadini e raccolti.

SANT’ISIDORO 

 

noto anche come Isidoro 

Isidoro Lavoratore (Madrid, 1080 

1130), fu un agricoltore 

spagnolo a cui furono attribuiti eventi 

Iniziò giovanissimo a lavorare la 

terra e, in seguito alla conquista di Madrid da 

Almoravidi, si trasferì a 

, dove sposò Maria Toribia, 

col nome di Maria de la 

. Dedicò la sua vita al lavoro nei campi 

e alla preghiera. Tra i vari miracoli che la 

tradizione gli attribuisce, i più celebri sono il miracolo del pozzo, in cui 

sarebbe riuscito con la preghiera a far salire le acque di un pozzo, salvando la 

e quello degli angeli che 

avrebbero arato un campo al suo posto per lasciargli il tempo di pregare. 

papa Paolo V e canonizzato il 

. Quarant'anni dopo la sua morte le 

spoglie furono traslate a Madrid. Furono poste prima nella Capilla del Obispo, 

Collegiata di Sant'Isidoro. Nella 

deambulatorio è dedicata a 

l'arca funeraria del XIII 

che ne contenne il corpo. Sant'Isidoro è festeggiato il 15 maggio ed è 

paesi sudamericani. È 

pi, contadini e raccolti. 
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♦ IL MESE DI MAGGIO DEDICATO ALLA MADONNA ♦  
 

I GRUPPI DEL ROSARIO:  

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

ORE 20.00 PARROCCHIALE (IL MARTEDI’ ALLE ORE 20.30)                                        

ORE 20.15  CHIESA DI S. GIOVANNI                                                                                

ORE 20.15  CHIESA DI S. SIMONE                                                                                

ORE 20.30  CHIESA DI SANT’ANTONIO A PERESSINE                                        

ORE 20.30  CAPITELLO DI VIA STELLA                                                                                

ORE 20.00  CAPITELLO DI SANT’ANTONIO VIA PERESSINE                                        

ORE 20.30  ABITAZIONE DIANA LUIGINO PRATA DI SOPRA 

TUTTI I GIORNI DAL LUNEDÌ ALLA DOMENICA 

ORE 20.00 ABITAZIONE DI MACCAN CESARE                                                                         

ORE 21.00 ABITAZIONE DI GIANNI E FIDES BORIN 
          ORE 20.00 CHIESA RONDOVER                                                                                                                        

ORE 20.00 CAPITELLO DEI MINATORI 

Chi è disponibile può anche avviare un nuovo gruppo e darne avviso

 

 

                     

 

 DOMENICA 13 MAGGIO, il vescovo incontrerà 

le coppie che si sono sposate negli ultimi 5 anni, a 

Villanova (Sant'Ulderico) di Pordenone, ore 16.00. E' 

una bella occasione per vivere un momento ecclesiale 

che fa sentire gli sposi accompagnati dal loro pastore. 

 

 VENERDì 25 MAGGIO, il vescovo incontrerà i 

fidanzati che in questi mesi si sono preparati o si stanno preparando al matrimonio 

cristiano. A S. Agostino (Pordenone), alle 20.30.  
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LA PRIMA COMUNIONE 

“Gesù disse: come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. 
Rimanete nel mio amore.” Questo il Vangelo di domenica scorsa, 
domenica di Comunione e Comunità! In ogni volto dei 41 bambini , 
fotografati in quel “Volto” (abbiamo infatti realizzato l’immagine di 
Gesù, lasciataci dai frati, costruendola con le foto di ciascun 
bambino), si è vista l’emozione, l’ansia ma anche la dolce allegria di 
essere lì in attesa di ricevere nel proprio cuore il Grande Amico Gesù 
che è Amore. Tutti i bambini hanno celebrato, insieme a don Pasquale, 
la “loro Messa” con i canti, leggendo le preghiere, portando i doni 

dell’Offertorio e un bouquet di rose bianche a Maria. Al momento di ricevere per la prima 
volta Gesù ci ha emozionato la loro trepidazione ma anche la grande consapevolezza nel 
compiere quel gesto. Tutta la comunità ha respirato e vissuto l’Amore innocente e puro 
che viene da Lui e che cattura ogni cuore aperto e disponibile ad accoglierlo. 
Quell’Amore, in particolar modo, lo abbiamo visto e toccato in quest’ultimo anno di 
cammino fatto insieme, avvicinandoci al grande dono dell’Eucarestia e preparando la 
celebrazione che è stata una Festa sincera e gioiosa di una comunità in preghiera. Grazie 
bambini perché siamo certe che saprete rimanere nell’Amore di Gesù e sempre con 
Amore ringraziamo le vostre famiglie che vi sono state accanto in questo cammino di 
preparazione iniziato tre anni fa e di cui sono state protagoniste anche nell’Alfabeto della 
Fede 

                       Equipe catechiste 4^ elementare 
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XXVII FESTA DI SAN GIOVANNI 
 

In preparazione al pellegrinaggio organizzato in occasione della XXVII 

Festa di San Giovanni, i consueti tre incontri di cultura medievale sono 

dedicati allo stesso argomento, con tre relatori di eccezione: 

 

7 giugno 2018, ore 20.30  

Chiesa di San Giovanni dei Cavalieri 

Luoghi e percorsi di religiosità 

Le antiche vie di pellegrinaggio nella Diocesi di Concordia-Pordenone 

Incontro con Renato Rossetti 

 

14 giugno 2018, ore 20.30 

Chiesa di San Giovanni dei Cavalieri 

Mettiti in cammino. Affidati alla viandanza.  

Daniele Zongaro intervista lo scrittore Luigi Nacci 

In collaborazione con la libreria Quo Vadis 

 

21 giugno 2018, ore 20.30  

Chiesa di San Simone 
Dal Pellegrinaio all’Ospedale 

L’assistenza ospedaliera nel medioevo 

Incontro con Fabio Cavalli, Università di Trieste 

 

PELLEGRINAGGIO 

23-24 GIUGNO 

“A SAN GIOVANNI LUNGO LE VIE DI SAN CRISTOFORO” 

PELLEGRINAGGIO DA VALERIANO A PRATA 
 

Info e iscrizioni:    

 Renato Rossetti ren.rossetti63@gmail.com, tel.  348 3142436 

Marco Bregant marco.bregant@gmail.com . tel  347 0356623 

Associazione Culturale Altoliventina XX Secolo info@altolivenzacultura.it 

cell. 333 8352808 
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 Domenica 13 maggio dalle ore 20.00 alle ore 22.00 in Oratorio ultimo 
incontro  di formazione per gli animatori. 

 Lunedì 14 maggio alle ore 20.30 in Oratorio si incontrano i pellegrini 
che dal 21 al 25 maggio parteciperanno al pellegrinaggio mariano a 
Medjugorie. Sarà un incontro di conoscenza e di scambio spirituale 

 Martedì 15 maggio alle ore 20.30, in Chiesa penitenziale dei ragazzi  
della cresima assieme ai loro genitori. Seguiranno le prove. 

 Mercoledì 16 maggio alle ore 18.30 santa messa nel ricordo di don 
Danilo ad un mese dalla sua nascita al cielo. Presiederà l’Eucarestia 
monsignor Saverio Bravin suo compagno di seminario e di messa. 

 Venerdì 18 maggio ore 21.00 in chiesa a Visinale concerto in memoria 
di don Romano Zovatto 

 Sabato 19 maggio in mattinata presso La Nostra Famiglia di san Vito , 
riceverà la cresima Davide Vaccher. 
 alla S. Messa delle ore 18.30 il Vescovo amministrerà il 

Sacramento della Confermazione. 
 
 

 
 

        

Cari genitori, siamo lieti di informarVi che giovedì 17 maggio organizziamo un evento in 

collaborazione con la Parrocchia e con Don Pasquale. 

Dopo alcuni anni, verrà riportata a scuola la statua di Maria Bambina appartenente alle 

Suore di Carità dette di “Maria Bambina”. La statua si trovava nella chiesetta sopra i 

locali della scuola. Vi invitiamo a partecipare all’evento che si terrà alle ore 9.30 presso i 

locali della scuola. Per motivi organizzativi, Vi chiediamo di informare le insegnanti se 

sarete presenti entro martedì 15 maggio. 
 

                                    Il Consiglio della Scuola e  il Collegio Docenti 

SCUOLA 

DELL’INFANZIA                  

SAN GIUSEPPE 
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VII Settimana di Pasqua Salterio della III Settimana

Lunedì 14 maggio S. Mattia, Apostolo -

Festa 

ore 8.30    Parrocchiale 
+ Mario Gasparotto 
+ Eugenio Bertolo -Anniversario  
Alla Madonna per la mia famiglia 
 
Martedì  15 maggio 

ore 8.30    Parrocchiale 

+ Giuseppe Perrone 
+ Defunti famiglia Spadotto 
+ De Carlo Redenta -Anniversario ed 
Ernesto 
+ Bertolo Odorico 
 
Mercoledì  16 maggio 

ore 8.30  Parrocchiale 
+ Maria Furlan -Anniversario ed Ernesto 
Sist 
+ Adriano Bagolin -Anniversario 
ore 18.30 Parrocchiale 

+ Don Danilo -Trigesimo 
 
Giovedì  17 maggio 

ore 8.30    S. Giovanni 

+ Caterina Colussi e  Gino Reato 
  
Venerdì 18 maggio 
ore 8.30   S. Simone 
+ Eros Fusari 
+ Jolanda Dalle Crode -Anniversario 
+ Giovanni Sist 
+ Nelly(Teresina) Corradini -Anniversario 
+ Nella Ros -Anniversario, Lino ed Egidio 
Tolot 
 

Sabato 19 maggio 

ore 17.00 Peressine 
+ Lorena e Defunti Dal Cin 

+ Giacomo(Cicci) Brisotto -Trigesimo e 
Luigi Marson 
ore 18.30 Parrocchiale 
 
Domenica 20 maggio  Pentecoste -

Solennità 

ore 8.00 Parrocchiale 

+ Costante Meneghel e Dosolina 
Vendramini 
+ Riccardo Meneghel 
+ Due Defunti 
+ Sante, Maria, Piero e Angelo Del ben 
Alla Madonna per i miei figli e i miei cari 
ore 9.30 S. Simone 

+ Vania Zanchetta e Defunti Galiazzo 
+ Manlio Moro 
+ Renzo Zanardo 
+ Giuseppe Santarossa 
ore 10.30     Parrocchiale 
+ Defunti Famiglia Emilio Sist 
+ Giovanni Zanese -Anniversario 
+ Giuseppe Tellan 
ore 18.30     Parrocchiale 

+ Walter Zaccarin 
+ Angelo Ugel -Anniversario 
  
 


